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I libri che non mi sono piaciuti (3) 

Viaggi nel cuore di Creta 
(a piedi e senza assilli) 

 

 
 

di Vittorio Righini, 1 marzo 2023 
 

Il 27 luglio del 2007 venne pubblicato, per i paesi di lingua inglese, The 

Golden Step - A Walk Through the Heart of Crete. L’autore, Christopher 

Somerville, è un rispettabile autore di guide di viaggio (molto apprezzate 

soprattutto le sue Map Walks, che coprono su tutti i lati il Regno Unito, e 

sono sicuramente tra le più vendute ed apprezzate da migliaia di cammi-

natori, britannici e non). 

Ho una sua bellissima guida su Creta in inglese che 

consulto quando vado nell’isola e una sull’Irlanda 

(l’ho trovata in italiano). Nel 2009, per ragioni che 

sfuggono alla mia comprensione, dati i tempi biblici 

di traduzione dei libri inglesi in italiano, è uscito Lo 

Scalino d’Oro. Viaggio a piedi nel cuore di Creta, 

grazie alla EDT (siano benedetti da qualunque Dio di 

loro gradimento per la rapidità nel tradurre e presen-

tare il libro). 

Io colleziono libri sulla Grecia, preferibilmente in italiano (perché un 

po’ di inglese lo parlo, ma finché si tratta della guida di Creta non è un 

problema, mentre un Roumeli di Patrick Leigh Fermor in inglese, per 

esempio, mi occupa tempi biblici a volerlo leggere tutto). 

Quindi, con gioia ho comprato Lo Scalino d’Oro pensando fosse più che 

altro una guida: invece mi sono ritrovato un diario di viaggio fatto col 

cuore, basato sulla necessità di levarsi per un paio di mesi dal lavoro e 

dalla routine, con la moglie che offriva il viaggio in solitario al marito alla 

condizione che la lunga camminata sulle creste di Creta non si traducesse 

in un’altra guida, ma solo in relax. 
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È un libro per chi ama Creta, certo, ma anche per chi non ne sa nulla e 

vuole solo leggere una bella storia vera: non è un romanzo e non è una vera 

guida, ma una esperienza. La particolarità, confermata dal Club Alpino di 

Creta, era che Somerville tentava per primo la traversata a piedi da solo da 

Creta est a ovest, per arrivare al Monastero detto appunto dello Scalino 

D’oro (Chrisoskalitissa), all’estremo ovest della grande isola. Somerville 

racconta il suo peregrinare, le genti, i luoghi, gli animali, il cibo, il vino, ma 

poco prima di arrivare è costretto dalla neve a scendere e fare a piedi un 

pezzo di costa, perché in alto non si può passare. È il primo camminatore 

che ha fatto il percorso, i cretesi del Club Alpino ne sono lieti, lui non se ne 

vanta, non è di fondamentale importanza, quel che conta è averlo fatto.  

Con il libro in mano, dieci anni fa visito 

una piccola parte di Creta, utilizzando al-

cuni riferimenti al suo viaggio. Incontro un 

suo amico, che gestisce una taverna con ca-

mere. Gli spiego che sono lì dopo aver letto 

il libro, e con la voglia di salire sullo Psilori-

tis (Il Monte Ida), 2456 mt. soltanto, ma la 

montagna più alta di Creta, e la più bella. Tra me e il locandiere si instaura 

un’amicizia che nei giorni successivi mi renderà la vita ancora più agevole; 

lui mi tratta come se mi conoscesse da decenni, ceno al suo tavolo, vado a far 

commissioni con lui. Una sera gli chiedo, di fronte a un piatto particolare, se 

ha un pizzico di peperoncino. Scopro che non lo conosce, non sa cos’è. Tor-

nato in Italia, prendo un pieghevole con fotografie delle varie specie di pepe-

roncino, lo traduco in greco, aggiungo varie bustine di semi differenti e vari 

campioni freschi e pronti all’uso. Il pacchetto arriva e il locandiere mi manda 

una affettuosa mail di ringraziamento. Se nella zona di Thronos qualcuno 

oggi aggiunge del peperoncino alla carne, beh, potrei esserne responsabile.  
 

Nel marzo del 2017 viene editato un libro dal titolo: Rapporto a Kazan-

tzakis. La traversata di Creta a piedi, di Luca Gianotti. Un noto sito di 

vendite online che tutti conosciamo lo presenta scrivendo: “Luca Gianotti 

ha percorso per primo l’isola di Creta a piedi in 29 giorni, camminando 

da Est a Ovest, attraversando le sue tre grandi catene montuose per poi 

camminare in riva al mar Libico”.   

Naturalmente mi incuriosisco e compro il libro, che mi lascia del tutto 
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indifferente; dello stesso autore è molto più interessante The Cretan Way, 

una guida in inglese dei sentieri di Creta che riporta le tracce GPS, ed è 

quindi certamente molto utile. 

Ma tornando al Rapporto a Kazantzakis, nella bi-

bliografia noto che il libro di Somerville è citato come 

tutti gli altri, ma solo nella versione in inglese del 2007. 

Mi permetto allora di scrivere all’autore, che cura un 

sito dedicato ai cammini e organizza viaggi a paga-

mento con accompagnatore per escursioni a piedi in 

molte località italiane ed estere, facendogli notare che il 

libro di Somerville è disponibile dal 2009 anche in ita-

liano, e che avendo l’inglese fatto per primo questo cammino sarebbe giu-

sto riportare nel sito anche questa informazione. 

Apriti cielo: l’autore mi risponde che il primo ad aver fatto il cammino 

per intero è lui; Somerville verso la fine è sceso e per 10/15 km. ha cam-

minato sulla costa e poi è risalito. Cosa che sapevo benissimo anch’io, ma 

quando c’è andato Somerville c’era la neve e sono stati quelli del Club Al-

pino locale a sconsigliare fortemente l’inglese a procedere nell’ultimo 

tratto (per evitare rischi a se stesso e anche ad eventuali soccorritori), 

mentre quando è andato Gianotti la stagione era differente.  
 

Ho un carattere puntiglioso, e ho risposto a mia volta che quello mi 

sembrava un atteggiamento non corretto verso Somerville: ottenendo 

solo di essere tacciato di vedere il male ovunque. Quando sento queste 

risposte mi chiudo, e ho quindi immediatamente interrotto ogni rapporto 

epistolare con questo signore.  

Nemmeno ho scritto a Somerville per dirgli che avevo fatto il paladino 

per la sua giusta causa … ho immaginato che all’inglese non poteva fregar 

di meno su chi è arrivato uno e chi due … 

Ora, se qualcuno obietterà che vado cercando il pelo nell’uovo, stavolta 

avrà ragione. Ma io credo che la correttezza intellettuale, che è poi senza 

tanti giri di parole correttezza etica, vada salvaguardata già a partire dalle 

cose piccole e apparentemente futili. Altrimenti, come dicono quei mattac-

chioni dell’Accoglienza ligure, si comincia col fare il pesto con le noci e si 

finisce a letto coi consanguinei. O a fare escursioni a pagamento con ac-

compagnatore.  


